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Abstract: 

 
L’impegno per cercare di limitare la sensazione di insicurezza diffusa è attualmente uno dei doveri 

ai quali le istituzioni sono chiamate ad adempiere sia a livello nazionale, sia nelle specifiche realtà 

locali. 

 Accanto alle azioni concrete di tutela dell’ordine pubblico, si avverte come sempre più 

pressante la necessità di predisporre iniziative mirate al rafforzamento del senso di sicurezza dei 

cittadini, attraverso azioni simboliche che agiscano sui valori e sugli atteggiamenti. Il 

raggiungimento di questo macro-obiettivo è condizionato dalla conquista di alcuni “traguardi” 

intermedi, tra i quali la creazione di un proficuo rapporto fiduciario tra pubblica amministrazione e 

cittadini, l’instaurazione di un dialogo collaborativo tra questi due attori sociali, e la presenza di un 

forte senso di responsabilità civica nei cittadini. 

 Lo strumento di cui le pubbliche amministrazioni dispongono per il raggiungimento di 

questa serie di obiettivi è la comunicazione, la quale può agire per ricostruire l’immagine 

dell’istituzione, rafforzando la fiducia dei pubblici di riferimento, ma può agire anche per dotare il 

cittadino di tutte le informazioni e le indicazioni necessarie a farne un soggetto attivo e 

collaborativo, in grado di contribuire responsabilmente al governo della pubblica sicurezza. 

 La presente trattazione prende l’avvio dalla constatazione delle tradizionali carenze della 

Pubblica Amministrazione italiana delle origini; carenze che si esplicavano sia a livello normativo 

sia nella mentalità organizzativa in una totale mancanza di dialogo con il cittadino. I successivi 

cambiamenti, che hanno portato all’approvazione di leggi quali la 150 del 2000, hanno condotto 

all’affermazione della comunicazione istituzionale quale strumento necessario in vista di una 

maggiore efficienza ed efficacia dell’azione pubblica. La definizione teorica di questa tipologia di 

comunicazione trova spazio nella seconda parte del primo capitolo, nella quale vengono forniti 

strumenti teorici e metodologici per affrontare la successiva analisi di alcuni esempi concreti di 

comunicazione. 

 L’attenzione per le problematiche della sicurezza e per le dinamiche di percezione del 

rischio nella società contemporanea emerge nel corso della seconda parte dell’elaborato, nella 

quale, attraverso il riferimento alla sociologia e agli studi sui mass media, si giunge alla 

constatazione del divario tra insicurezza reale e senso di insicurezza percepito. 

 La terza parte offre il necessario raccordo tra la teoria della comunicazione pubblica e la 

dimensione sociologica del rischio, analizzando nello specifico l’atteggiamento dei diversi attori 

sociali, quali le istituzioni, i media e i cittadini, nei confronti delle problematiche della sicurezza 

pubblica . Le istituzioni si troverebbero a dover mediare tra l’eccessivo clamore prodotto dai mezzi 



di comunicazione di massa e la richiesta insistente di garanzie, informazioni e tutela da parte dei 

cittadini. 

 Il quarto capitolo ridefinisce l’orizzonte geografico della trattazione, proiettando i concetti 

precedentemente espressi nella realtà italiana e in particolare nella dimensione locale della città di 

Bologna. Dalla presa di coscienza della presenza di un notevole “sfasamento” tra realtà e 

percezione sul problema della sicurezza anche nella realtà locale, prende avvio la riflessione su uno 

degli strumenti di comunicazione maggiormente utilizzati dalle amministrazioni locali italiane per 

tentare di arginare il fenomeno: la redazione di vademecum per la sicurezza urbana. Attraverso 

l’analisi di cinque opuscoli per la sicurezza urbana contro criminalità e frodi realizzati da altrettanti 

enti italiani, vengono messi in luce criticità e vantaggi di uno strumento di comunicazione che, alla 

necessità di informare i cittadini su servizi e iniziative attivate, può unire l’elaborazione di un testo 

dal valore educativo e persuasivo che fornisca direttamente alla cittadinanza suggerimenti e 

strategie per prevenire o per superare situazioni rischiose. 

 Le cinque analisi realizzate risultano propedeutiche rispetto all’ultima parte dell’elaborato, 

la quale si concentra sul progetto di comunicazione realizzato dalla laureanda per il comune di 

Anzola dell’Emilia. La descrizione del progetto si snoda attraverso i passaggi metodologici tipici 

del piano di comunicazione, partendo dall’analisi dello scenario per finire con la misurazione dei 

risultati dell’iniziativa. 

 Le conclusioni fanno emergere come un progetto di questo tipo possa tentare di rispondere a 

molte delle esigenze di comunicazione di un’amministrazione locale sul fronte della sicurezza 

urbana, in primo luogo rafforzando la fiducia dei pubblici di riferimento attraverso la dimostrata 

sensibilità al problema, in secondo luogo fornendo ai cittadini gli strumenti pratici e teorici utili alla 

tutela della propria sicurezza. Inoltre, l’invito rivolto ai cittadini a diventare protagonisti della 

propria sicurezza racchiude un incentivo implicito a quella responsabilizzazione che sta alla base 

della collaborazione attiva con le istituzioni; una collaborazione che ha come fine ultimo il bene 

della collettività. In questo modo sembra rinsaldarsi anche quel senso civico che si prefigurava 

come uno dei possibili traguardi dell’azione comunicativa istituzionale e che qui viene incentivato 

attraverso l’invito alla solidarietà e all’attenzione reciproca contro la criminalità. 
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